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IL NUQVO DISEGNO 01 lEOGE SULLE DECIME 
pretsentato alla Cftifaera;(laìì'on. 2ianard.eUì 

B' •Qosr vivo (ra -ooi il ricordo del­
l'agltasionadliei B laerlto apeslals del. 
l'AeaoaiaalltDS agraria frlalaaa, fa pro-
moaaa la Filali paohi atjtktbV aOiUb,'pèy 
matterò in ehii)ro e rjaolTere ooa buona 
volta riiittlaiitV'({<[e«tToi]6'aJi1è''tfJòr»ie; 
ogUabA i^lBàieirta rifflpdrtBotiasijia as-
•émlJDilt ^Bblixia t«natt nella sala del-
riatitato tMliioa agli uitiall di dioambre 
dal 1 8 ^ , sM'opara'del «'Gomit'itg fuc 
I» OMmet, léhe da eiias aorta ; il me-
mbciale't'^t^ti^o al lSi4Ut«ro di Qrazla 
e QlBBtiAiC; 'n ' oiTvalàtri ai sl;̂ dabi a ài 
parroai ; > la pStliiloiDié ' alla Cambra dei 
Denotati pÀM. 

'Lsi«gga dal 1887, «ha doTSTa finai-
maiita llberar'a aneh<» IV nostra regioni 
da qaa1i'i<l'4au'balzat|a, era pooo e mile 
applidata, pv^gio Ittterprelata, e rlnaolva 
di èariàoi aiìi ehè di 'sgràvio, alia pov 
aidenaa a ai lavorallttri dei campi : era 
naaeatktlit una modfSaatiaòe della légge 
•(e8st'«d> dlmeDa nd'autsìravole diluoida-
aione ahd'ttjfie^Maa il aonnatto varo a 
no diril^esse fa retta appliAiik^bhe. Qaesto 
ai dòtnaaiJatà' dal' poMJdeoti del Pribii, 
d'aoaordo Ao^h'agriooltori e ooi parròoi 
elessi, iOTocaido lagìiiatijlae l'egutgliao-
Sf di trattameslo coi cittadini dolio altre 
pàrtfdfl'^rfa're ijatìrtb'i^imnto pàrè'ohe 
verrà Bpalmente ooao-'ssa mediante aaa 
provvida; legge il sol disegno fu prasaa-
tato TilUaiiimente alla Camera dall'ex 
Miù'atro.dl Orai a e a.uitizia, on. Zi-
nardalll: 

Fa più volta rlpetato ohe aoogllo prio-
eipule della vfgcnta'leggo H loglio 1887 
snirabòliaiona Beile Daoime, era ia poca 
otiiareiEa dell'ari. 1, il quale, non espri­
mendo abbaafanzai esplioitamenta ia'vo-
Idoii dei' iègialatore', lasoiara adito ad 

' un'infloiti'di qaastloai a di iuterjireta 
zroB), che glnasei'a'Saa a'sovvenire gli 
scopi e gli effetti della legge atessa. 

. , . , W . i t^W.ìf^»» Mttt Afli'tlst, 1 
del puovo di8egniì<^>'>il9gge( e,>più.«a-
oora dalle ohiaia, reoieo dichiarazioni 
dell'on. ptqpooeDta nella aaa relazione. 
L'àaoepoato att, 1 <)ioe: 

< Agii f̂fttttl, f!aa.....8i presamono apl-
« rlUali le Dealma a le altre preataiioni 
K ebrrispoite ai vangavi, agii altri mi-
«.iiiatri d|sl óolto, allashiese, alle tab-
«briófl^ 0 ad altri corpi morali avanti 
« per iaoopo no servizio religioso, quando 
«.gravioi^ aaii'foadi situati oel'e rispet-

'«tivéeir>aaioriziouiecale8Ìastiaheadierala 
«od origiaarie. 

«La stessa ptes^nzione ai estandei alle 
« presta2^)!{! sqrrifposte all'amm.olatra-
«zibne del Demanio dello Sta^ d a 

; « qiialla . del (ondo ftbt il anlto é.del 
alc^nds di baneSceniia e religione per 
« la eiità di, Homa, ia quanto siaoo ano 
«àedutè,io tali eaaponi ad enti morali 
« della ^refndiaata natora. 

f B'.rlsetbato in ogni caso alle ;per-
«poné. a alle amministrajsiooi predette 
« ii'.diri.tlib di provare il carattere pa-
< trimooiale dalle prestazioni >. 
. Cpp old vengono definitivamaute trxin-
eatè tut^ le intriealissiiae discesa ani 
inlta aàaraitienCalilà e aolia (^mittrea-
lìtà, aall'intrepretazione. mggtttiva od 
oplatttiva dell'articolo, sull'onere dèlia e 
prova.. Sa qitest'àltimo puntOi prima 
d'ora tanto • «uotrprerjo, insisteva spi!-
óialmente l'on. miniatra nella soa chiara 

d̂ eredita reiazipoe, toglieodo ogni om­
bra di dubbio, ogni possibile appiglio. 

« II, curato, li vescovo, l'ante ecclesia-
«.̂ (ip9 (dicp fra sJltro l'on. 2ii(nardelli) 
< el^, aiViaca solo di avere lanliqvùtìts 
« riaeoBBô  la Decima senza apeoiSoazione 
« di qaaiità e di cansa, noni ha ancora 
«provato- nulla di coi^cladente di franto 
<alle diqp^szioni della legge che.noq 
« riobnbeq,̂  più lo prestaKiooi gUi dovuta 
« pe^ L'amministrazione dei sjtoramaati o 
«petr aifri'UfSoi religiosi. Sé 4 lesso ohe 
«dominila:l'fkdempiwnta di nna obbli-
« gazioae contro II rifiato degli et ichi 
« redd^oti,, è a Ini ahs spetta, provarue 
«là.sussistenza dìmostrapdo ohe le oor-
« risposta (̂ vesserò natura di onere pa-
«trimoolals'e non di tributi, meoira a 
«/^y|0r^. dei, r^df̂ eijti possessori dei 
«JFphdi, 11) mancanza di nna prova,che 
« {litiga, a||e pjjestd îoni ogni «mbignilìt 
« dliorijine, noo può che prevalere quella 
«'prfainpcioue di liberti dei fóndi) mede-
«aiqtij'ibhè ò' naturale caratteristica dal 
«'ieglttinio' possesso. 

«Xlipreti^ndare d'altra' parte che i 
« posaessori dei (ondi forolasero la prova 
«dell'indole ipsramente spiritaale delle 

* Decime, sì risolverebbe nell'impon'e ad 
< essi una prova, se non 'aasblntaménte 
< iippossibile, aerto ardaa io sommo 
«grado e difflolie». .', . .' , 

Di fronte a qdasié paro!?, ohe (ìoaà 
potranno ora otiporra quei sbttilfifubtli'i-
oatorl di sofismi, ohe pradicavano fei^sere, 
secondo la legge, ^^b?ji la oombjata-
zioa8''ed eooeiioM l'aboliziode ? 

Né al può laaalar passare iDdi^ervata 
l'ultiUa parte del primo periodi! surrl-
portetè') la quale' allarga la pi'ssiinziDne 
di saoraminiaìtlà a tutte' \é ipreatiiSltbhl 
oHe gravino sai fondi situati nelle 
rispettive oircoscrixioni ecohaiàstiohe' 
odierne od originarie, aoadaanando fo 
reatrltiont altro volte proposte, di a'abor-
dinare cioè tile presanaiooe alla dimù-
slraxitìnt della gener^tìtàò^ quasi ge­
neralità' delfowére. 

Nell'art. % del disegno di legge viene 
concesso ai raddeoti soggetti s eomnld-
tallone, di coiitionare la loro corViapon-
sioìia io tfaSora, porche questa, venga 
ridotta in mkura fissa, eguale alla 
quantiiìi rAedia effbtiivamente 'corri­
sposta nell'uUiràb deeeHnio. A neaauao 
sfn|fj>lr& l'importanza di questa oliava 
sanzione ehe'viene'ibliplicitamsnto a ri­
solvere net modo più «qao ed opportuno 
Un' ali^a ' questione par vivamente di-
scnaak, quella Aeìì'obbb'gatortetà o meoo 
delia commatnzìane. 

Un' altra provvida opera di giustizia 
compie il legislatore ooll'art. 3 nel qaala 
esonera da'qualsiaal pi'estazione decimale 
0 simile le terre salde che ai dissodas­
sero dopo l'approvozione della le^ge, 
estendendo cosi a tutta le altre 'pro­
vinole del Regno nna disposizione oUe, 
vige da tanti ' anni aells proviocio del 
Mezzogiorno rispetto alle Daoime ut-
feudali. La lègge del 1387 ammétteva 
solo ( e in quésto reata in vigore) oda 
riduzione próporxtopalè ne!la-detélrmina­
zione dèi oinone aùl fondi ch'e avessero 
subito UQ miglioramento negli nitltùr 
trent' anni." ' '. 

Tutti gli altri articoli dal disejsnò di 
-legg» (4 15) rlgnardand adìoament^ fa­
cilitazioni, u aempiiBditUbbl nellurprocà-
duraì boai véagano deferite ai prefori. 
Dei limiti della' loro oompét^p.za, le 
controversie ani diritto alla prestazfooa, 
e;i qtfaìic! che tale competenza .sorpas-
cassaro, ad aa giudica oalco previ^m^nta 
scelto fra i gradici del Tribnnsle civile. 
Il rimedio delia Cassazione è rlserbstu 
alla Corta di Gassazione di Roma, unl-
floazione ben vantsgginas per evitare 
-ulteriori incertezza e dìif'irmltà' nell'in­
terpretazione dalle norme che governano 
queélfìspeclali l'apporti di diritto. 

I procediiientl di ' liquidazione ven-
gff{0 it^^^i; ui^.^iapettivl Mandamenti 
ai pretori, i quali pronaaqieranao-il loro 
^giudizio inappellabila, adito il parare 
motivato di nna persona tecaìcs, o di 
tre periti nei oasi più importanti. 

Altre diapoa'zioal servono a facilitare 
l'aceeoslope delle ipnteche e la Intima-
zidUé'dbH^' sen't8dzt̂ ,'''a dimfbuffe' le 
spese próoe&suall, a stabilire equimsaté 
là gradazione della tasse, ipotecaria, eoo. 

Finalmente, ad assicurare la deside­
rata definitiva liquidaiione e, ad èli 
»ninar¥'l'evenltiol!tà di ricadére nel-
l'incresaevole sistema delle proroghe,-
il Isgislatòre' propone il termine di un 
anno per la istituzione dei procedimenti, 
addossando ai orédìtori' l'obbligo di (ar-
eeifoi^fornatori, sotto comminatortavdella 
perdita' di tutte le annualità maturSte^i 
dopoi'la scadenza del termine stesso. 

Qui veramente l'esperienza del pas­
sato ci rende uo po' scettici, poiché una 
eventuale proroga del teiidiine (che dal 
ooiitiestn non si può ritenere realmente 
impossibile) verrebbe a prorogare an-
ohe gli effetti, della Oomminatoria ; ma 
dobbiî ma toner calcolo , ^apeoia^eote 
della sariélì di pri>pa''8ili{"aàÌróo.'pro­
ponente, ia quale, si spera, impedirà in 
arveaire l'appruvazloas' di una misura 
ohe si. ridurreblìe a paro ed noico van­
taggiò' dei declÉiianti neghittosi e furbi, 
a- eeerau-'Sdi'oSbsalls djtl<>* gra«iMî  9*di-
gnità'dellaiiléggé'.< 

Peli' quanto' riguarda le persone' e 
gli enti di oui l'art. 1 della legga 14 
Inglio '1S37;' la eventuali questioni deb. 
bone decidersi ih contradditorio dell'A'm-
mii^Meaflionetdsl fondo peiri il Giiilto. 
Anche io questo caso naturalmente il 
termine per l'introduzione tielVa>Iita do­
vrà, ritenersi di na anno dall'altadzione 

della legge, benché allo persone suddette 
venga traositoriamanta couservata la 
percezione delle Diicime sp ritaall. 

In oinplaaso Insomma i! disegno di 
legge presentato dall'on. Zanardelli è 
buono e merita, totto l'appoggio del 
Parlamento; esso risponde In gran:parte 
ai nostri vari bisogni, ai principi di 
ojpportunità e dì ginstlzia tante volto 
fii'vòcati, e, dioiamolq pure senza ombra 
di v'aòto, ai voti, del Comitato trlalano 
per la.Aecime. 

La saBziane di cui l'art. 1, dal pro-
géito ,c\rciK,ltL.pt|̂ .flaazione di saorarwt^-
(àl\iài! l'onere dèlia pròva, porta un'altra 
ooniiagaéaza di (atto, Aon meno .equa e 
più volte giustamente reclamata. Finché 
l'abolizione di una Dacima poteva rite­
nersi aabordinata alia prova della sua 
sasramentaliià da parte del decimato 

-«te«o"<4> ii^tà' astrofilo poirtttfa,-'at>iaa 
fu accennato, la poca W a r l i i a ' làlfa 
legge 14 luglio 1887), Avvaoiva che in 
confronto al cadvèniito coutdmifòd si 
passasse senz'altro alla oopimbtaziohe 
dalla Decima, ritenuta dominicale In 
maPoauzB della prova contraria. Oi6 
anche sé i convenuti coaaprti (aotigl 
l'enormità) In segalto alla tpraitja prova 
di s'acrainenlaHià, fosiero ;'atati dalla 
preataz'ooe liberati aeoza coiùWaso. Qce-
sta 9agraDte ingiustizia vaniva imposta 
dalla l9ggs. 9 gitigoo 1873; (richiamata 

-nella legge 14 luglio 1887),-.! v. art, 7 
n. 7 e 12 n. 2 ; e no vede^l^o in pra­
tica l'esecuzione poco tempo fa nella 
nostra ' ateasa provincia - (vegganai la 
sentenze del ti. 'Tribunale da Pordenone 
21,S4 gennaio 1896 n. 80, e del à. 
Pretore di S. Vito al 'fagliamento 33 
gennaio 1890, nelle cauae prombaaa da 
don Franeesoif Franchi, parroco di S. 
Oiovsnni di.,Gaearaa, cantra Btoiiio a 
Lui;;i )$i)oi!t)erì î  consorti, pQtaldenti in 
Comune ^anauario. di Gas)iraa).i L'onere 
della prova di saoramentaliià addossato 
dall'acoennato art. L dal disegno di legge 
all'attore decimante, viene a .toglierò 
tale iniquità rejlategranido ^|i,i<wari«blli 
principi del dicittd '.co'mà'iia î qtfa'a'td 'pura 
era and dei principali voti formulati 
dql Comitato friulano per lo 0»aìmd, ' 

Ma un altro InoonveDiente non meno 
gravo aanoitu dalia legga 14 luglio 1897, 
era stato lamentata più volt» dtllo 
stesso Comitato, quello cioè dell'ipo­
teca, ohe, dopo la commatazione,. (jave 
v^oir accesa sii tutti i fondi già' soggetti 
a Decima dominìaale. 

A questo l'on. Zaoardelli non seppe 
0 non volle por rimedio, qaaotjinqde 
agli-anit. 8 'è' l'I dèi aào p'ro|Vttb Abbia 
tentata di alleviarne il peso facilitando 
le pratiche der l'iscriziona e dlmlnnea-
done le - spese. Bppdre non dovrebbe 
esser diraòila trovare un'altra (orma di 

ij;arauzia che asrionri ai peroipieoti il 
nóro diritto : commutata la Daoima in 

una quota annua tlasa sia in generi 
ohe in danaro, potrebba p. a. assimilarsi 
ai canoni sopra i frutti dei fondu enfl-
teatico, éateoUeirdo ad"èifèà'1l'[A'ivilègio 
di cui "l'art. 1958 u. 2 cod. civ. 

Ad ogni modó,'sia questa od oltra la 
(orma più opportuna,'é da' augurarsi ohe 
.ni; argpmeato di taĵ to ioterass»' v^Dga 
almeóo p9r;t%to in dlaca!isiOQ$,;Car,̂ .ch? 
Bo.'i maoche'ràodo i mezzi per risolverla 
convenientemeate. 

Concludendo, il progetta ideato dal-
l'.òn. ZanàrdelU merita tn massima di 
essere. approvato, ed è sperabile che 
l'egregia persona la quale ha ora rac­
colto la sucoessione dell'illustre ex-mi­
nistro ed ha dato in precedenza taate 
prove di interesse par la grave questione 
delle Daoime, saprà ottenere ohe esso 
dtVengà"at'tia pt^btd'iéègraèirò'SYato. 

E. de B. 

Il mm 
• fà'ltaila efu-ltrdnéta. 

La Stampa di Torino pubblica un 
notevole articolo, nel- quale prdadeado 
argomento dalie' ia(aa8te cinqse gioé' 
nate a rovescio' di Milano a dai rivol­
gimenti ohe (uneatarono altre parti 
d'Italia, dica ohe bisogna avere il co­
raggio di proclamare altamente ohe, pur 
facend'i la sua parte al disagia econò­
mico, quegli avvenimenti ebbero per 
«agioae'principale la mancanza'di pa-
triotiamo, e la mano'abk'a di 'pittriotisma 
ha la sua origine prima e n'olia man­
canza di un ambie'ùté patribtico e nel 
cattivo indirizzo dell'ietruzioaa primaria. 
I &i a proposito di questo cattivo ÌD-

dirizzo dell'istruzione, l'acticotista della 

Stampa scrive cose oh'ò bene siano me­
ditata da tutti. ,̂. ,, ', 

ISccn quali àì\i)o le sue oonsidorazioni 
è'd i «bòi AffrònV, 'nba liìàlfléhUri per 
l'Italia i 

« Il patriottismo è un sentimento eho 
vuol essere coltivato noli' uomo fla dal 
suo oatosro, che vuol essere inspirato 
nelle anime giovani fio dai primi anni, 
quegli anni sei quali l'ablmo, coma molle 
cera, ai modlHoa a tutte, le impreasioni 
esterne. E' per questo che nn Qoveroa 
il quale, più flh,e al funambalismo degli 
Intrighi paManìèntarr, jpSbaii"ani serio a 
tener alto il prestigio della patria, la 
prima cosa deva vigilare eoo cura al­
l' istrdiione primaria, e, più che altro, 
all̂  indirizzi di quali' Istruzione dalla 
qttaìe dipenda poi por gran parte l'in­
dirizzò (oturo dei cittadlal. 

Ora, i Governi d'ftalla hanno mai 
pensato di dare all'Istruzione primaria 
queir indirizzo ;pat̂ Ì0tttAO..j()litf, ^olo paò 
assicurare a'I" Paese oltti'llini àSazIonati 
ed abborronll da aavit£'} 

Il canto straniero della Marsigliese 
gridato par tutte le vie di Milano In 
rlvolts, testimonia, pairtroppo, ohe l'idea 
di patria è impallidita nel nuora delle 
classi meno abbieoti. E di queato stato 
di cosa, non ha gran colpa il Governo? 

Un'sottosegretario di Stato all'lstra-
zicJns pubblloa non proclamava a Qalla-
rate che 348 OomaDi appartenenti a 
31 Provinoie, pagavano irregolarmente 
i loro maestri, e ohe quest', la nuidaro 
di 1045 ricevevaija il loro stipendia 
sempre in ritardo? I-Comuai, che spen­
dono io (eate, non trovano i denari per 
pagare i loro maestri, e, purtroppo, 
questi, ai rimproveri, potrebbero rispon­
dere ohe panoia vuota bon ha orscohi'o 
per nilre li voce del patriottismo. 

Ooma dirarsaments procedono la cosa 
in Francia 1 

Più ohe per insegnare l'alfabeto, la 
scuole (ranossi eèmbrano iatttnite per 
insegnare il p itriottismo, ed a questo 
proposito i Qoverali i Dipartimenti, i 
Gomuni, vigilano oalla cura più scrupo' 
,l(^ji, più gelas8i.Tatto nella: scuola é 
pra^eato ad una lezione di pat^iotiamo, 
e goal al maaatro ohe acoenpaaae ad 
un'idea appena appaia oosm'ìpoUta t 
Umanit.r quanto si vuole, ma prima 
di tutto ad in cima a tatto la Francia, 
sempre la Francia I 

Va libro di lettura per le ragazze 
cominaia con questo, iasegoamaoto: La 
Franoe est le plus beau paj/s du mondel 

Ad uà pìdre di famiglia che chiedeva 
un giorno di giovedì una sua iiglia, ia 
monaoa.direttrice dell'educandatorispoo-
deva: Il giovedì è tutto oonsaorato a fare 
di queste ragazze delie buone madri 
di famiglia e, delle brave francesit 

•• l'disWtri d'Italiii In AfritfS-'éf'àdO con-
tiauamentb' oommentatV'tabfìe aiìaorè^ì, 
qa'ali fOssaro quei commenti, troppo è 
più facile immaginare che dire- Ma coi 
oommanti si facevano i paragoni per 
esaltara la virtù francese, il patriottismo 
francese. 

E dal pulpito non si procede' diver­
samente: anche quando si tuona contro 
io ' isCituzioni rapabblioaoe - r il che 
oggi acoade di rado — si esalta sempre, 
a dal semplice prète, a dal vesfiovo, quello 
che con acoento di commozione chiamano 
notre. Franoe cjìèrie, .^ 
'' \ \ "safà'.laaVerVziSnè,'''ma'.quàaff.PJ-
trioti italiani non augurano' quèsU esa­
gerazione all'Italia! 

' La nonottranisà è tale che pire 'fino 
incredibile. Fino a poco tempo addietro 
ara' in San Remo, e drediàoia alavi tat-
tora, an educandato di monache franoesl, 
alle quali namerosissime famiglie italiane 
mandavano (e loro figlie, che nataral-
mence ricevevano una istruzione che, 
per essere posar- it^liansi-naS'-lasciava 
di esalare molto papaliAU- É di simili 
educandati ve n'é pare in parecchie altre 
città d'Italia. 

Come possono simili ,maiici,'.',che igao-
rapo persino l'idioma del loro paese, 
riàvigo/ira in Italia il santimepto par 
troppa ioflaoohito della patrtb!' 

E quel à il dspllato di tutto qneato! 
Chi peroorrs il Mazzogiorno della 

Francia;'è 'dd!6piiUttle))(d>"cb1^ni9 dallo 
apettacoto di innamerevoli giovanetti ita­
liani che 'hantip del tutto dimentl'òa'tó 
l'Idioma del iot'o paese, quabdo ancora 
1 padri non hanno imparata ia lingua 
dèi luogo, ohe hanno sóeltii a dimura'. 
Bl! Baccedè^ anche questo {atto doloroso: 
che' spesso i più aciianì'ti ' italbfobi si 
trovano (re questi- disce^jlenti il'ij,l>li,ani, 
i quali, non avendo' appreso ia Italfia'''nei 
loro primi sani dlotiaa idea di' pat'rik, 

hanno trascurato diinontcai'e questa idèa 
nei loro figli, ai qnill la sonola francese 
ha poi lmpro8.sQ l'impronta di una nuova 
nazionalità. 

Gambetta, figlio d'italiano, non sa­
peva una parola d'italiano, e Zola non 
confessò, ual sao giro trionfale la Italia, 
che capiva, mi non parlava, l'italiano? 

Quanta diversità dal francese I . 
Dovunque va, Il francese porta '. con 

sé 11 culto della patria, e il francase, 
anche nato all'estero, dlfflclimante dl-
mentioa la patria del saol ^padrl, e, 
puro aooonciandbài alla nazionalità del 
psas", ricorda la propria origiàe come 
titolò d'orgoglio, come patente di' no­
biltà. 

Inveòe tìilnnl italiani riparati in Fran­
cia hanno pnbblieàto tali orrori contro 
l'Italia, da far credere a in'^enzioni di 

'giornali franoesì, se quegli orforl noa 
fossero firmati da nomi noti, troppa 

.poti. B, POP bastando, talani itallabi 
abrivono-da Roma e da altre città nei 
giornali più italb(;bi di Francis, ori'ende 
villanie e > ingiurie codtro 11 loro paese I 
E non vi é In Italia chi protesti! 

Eochefort, Ciuserét, Gaesde, Jàarés, 
e tutta la ssVqua 'inpumeravóle del sb-
oiaiisti, sono innanzi tutto francesi,''a 
l'antisemitismo ha preso radice in Fraa-
cia apeclalmente perohé dato al grido 
di : La Frange aux franfais I Iia guerra 
agli ebrei non è che an aspetto delfe-
sagerazione del patriotismo francese. 

Oh, sa I partiti estremi ohe ol mei-
tono innaozi a tutto spiana ' il Pbme 
della Franoia, imitassero apa'vòlta tanto 
I francesi pel loro pjtrlotismò ! ' 

li radicale francese é innanzi .tutto 
francese; Il socialista. Il repabbtlbapo 
italiana, canta trionfalmente per le vie 
no. inbo (oréatioro, e proclama la forma 
di Goverbb superiora alla stessa nazio. 
Pàlltàl 

Bd é questa la lezione di patriotismo 
che si dà al popolo, del quale sitrascpra 
l'istrnziopa pi'imarili, che è, o dovrebbe 
essere, la prima a la vera scaoitt del 
-patriotismo. 

Perchè, non lo dimaiitiohiarao: II oit* 
tadipo rimane qua'e la scuoia lo (orma ». 

ttiUieìiliili'tiilil iCM.88ì)lalisti àìòiik 
Tóhno tS — Per ordine iipprov'viso 

dal pr^fa^to, lori venobro, oeila 
ora, sciolti tutti i Circoli aocialiatì 
Torino. I funzionari si resatono' 
sedi dei Girouii atosaif e dopo la per-
qai^izloae aaport^rppà tAtte,,Al i w i e 

!tìbmTt̂ èS t̂̂ î ii6MPoEran\\l>iio%^ 
del partito. 

E ieri ' vebnert> pure 'sbspÀsa.̂ ^Spub-
biioazioni, d,̂ i,, due, giorpaji .Orido.del 
popolo'e Parola dei poveri.' , • . 

stessa 
Iti di 
a alle 

TERREMOTO 
Lagonegro 12 — A mezzanotte è 

sft̂ ljf ŷVer.titàN p.!)»;, .(erta. BOOH'Ì» ';PBii'a-
latòris di terremota.' I^. pppoiajEipne, 
presa da panico, .è„ asinità all'apèrto ; 
nessun danno. Eguale' scossa fa.avver­
tita a Lanria' 

s ^ 

IB oaorii Si l i l ero lr t tó ; - . 
Giovedì scorso a Milano è stata inaa-

garata la statua di Antonio. Stoppppi 
all'ombra' dei grandi alberi che fian­
cheggiano .11 nuòvo Museo civico lai cui 
sono riaoite la preziose raccolte solen-
tifiche ohedell'illuatregeologoformarono 
la cura prediletta, 

Antonio Stoppanii nacque a Lecco il 
15, 

SV' 
Monza ove inaeguaV 
•Pestaiozia. ' 

Eira nel Seminario maggiofe di Milaijio, 
quando, nel 1848 scoppiarond'i moii dblle 
cinque gio5g>̂ (rej-ĵ V,o,«K «tó partecipò 

saCbrdóteì̂ b mandato ad ia^e|daV e'let­
tere, italianii'nel Selnlnai'ìo'di S. Pietro 
Mitrtire.' 

"Compreso fra quei professori ohe per 
opera poliziesca dell'Austria faròn'o di-
messi dal' Semipari neV 1853, ' ai diede 
all'insegnamento privato. 

.À(ttendeva già dà allora a quegli stludi 
geologici, che dbvevkn'o'dargli upk tantp 
meritata'rinòinànzà codia'acianzìato. 

losegAb quibdi geologia e aoienza'pa-
turali id Università ed \it\vX\ Supérldrl ; 
a: da' ultimo ei'a anche Direttore del 
Museo civico di Milano. 

Lo Stoppapi, scrittore e poeta . ele-
ga&t'e, Boibhtiatb'géai'ale, lascia'nà'iìoca 
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Corrado di opere olio sono taatlmoaio 
Mlt sua OBoroiità e del aita sita ia-
teUatto, 

In taloae appara arideata lo sforza 
di accordira ia «oienrsa coi dogma oat-
tolioo;~lo spariitieotaliamo BDO la fede; 
ma egli ebbe eoprama <a virtii di 
saper farsi leggera; il Bel paese è uno 
dei libri pi& popolari a gustati per l'in-
tanaiti di oogniitoni aoientiflohe, per la 
puruasa dalla iingoa, « la i«rg« e nana 
poeiia ohe. vi aplra. 

Disoepolo ed amiao di AatoDÌu Ho-
ataini, ferventisaiaio ditensora del mae-
«tro, ttmténaé l'orlo di oapre poietsioiie 
coi più fallatisi olaricali iotransigenti, 
na goffri gli attaoahi passionati sino alla 
farooia, ma non poroiò paraa la aeraaità 
del gao; «piriti), cba ai nUattara Dell» 
bella, aperti a sorrii'ante (iaioaomia del 
patriota a valaoto geologo. 

Alla Inaoguraitiaae del mo&nmeoto, 
l'avv. Natala Zoeohi, per inoarioo del 
Comitato, proutiDiiò na alevatits'nia di' 
aoumo. 

Ktordl dicendo : «Qaaado io pania ai 
tristissimi momenti obe passarono per 
tutta Italia, a ohe peggio che al trova 
si pasaarotto da noi in Milano; qô iado 
pento ai dìasemioati adii ohe feoooda-
roao tdCDiilti e tveatate, e qaaoio poi 
vi veggo qoi riuniti per ioangnrara nn 
monamaato all'abiite Stoppaoi, la mia 
prima domanda parml nnu possa asterà 
che questa: Sarebbe tatto ciò avraauto, 
se toel aufflo di vara religiosità, che 
dopo avere Inspirata l'intera vita dì qgol 
saoardote la culBgara si volle, oal broaio 
atsraare, oggi da ĉ oel fflonamento apira, 
avesse spirato prima, ed ancora aleg­
giasse davvero in Italia! No davvero. 
El forse qoeato pensiero qui trasse mol-
tissicni di voi, desiderosi di asa'atere 
all'apoteosi non aoltsato dello sciaaziato, 
del letterata, del filosofo, - ma auoha a 
quella (Jel sacerdote, tanto Intemerato 
nella sna vita sacerdotale, quanto mo-
deilo sella sue patriotiiobe aspirazioni ». 

L'avv. Zucchi accennò ad altro mo-
Domanto che, per iniziativa dello Stop-
pani, si arasse alia memoria dal Slusofo 
Rosmini. 

< Farmi — d'sse — ohe i due mo-
pomenti, destinati a ricordare, l'uno nn 
prìoclpa nel campo delle fllosoBche di­
scipline, l'altro no principe nel dominio 
dtlls scienze positive, che fu nel tempo 
stesso letterato a filosofo, ed ambedae 
sacerdoti inspirantisi a sentimenti ale-
vatisaimi d'ana ooncordia ohe tristizia 
di tempi non vorrebbe veder consacrata, 
e per la quale ambedue s'ebbero anreola 
di persecuzione, in nn sol monumenta 
si fondano: e che il signiflcuto del dna 
rannoinsoti si compeodii naJle parole; 
Pedi, scttnxa i patriottismo l » 

Parlarono quindi il sindaco di Milano, 
oomm,. Vlgoni ; il sindaco di X̂ acca, iog. 
Oagania; e il deputato di Lecco, on, 
Oavazzi, 

La gaerra isjano-aiaepieaBa 
Bomòardamento e sbarco, 

' Londra ti — L'3 Standard ha da 
NswYorlii «Siiap-ioa bombardò lermat-
tioa i forti di Santiago ; la truppe sbar-
oarono ' pòscia preiisa. il.' pòrto di San­
tiago». 

Za « Terror» non fu afondata. 
Siadrid H — E' inesatto che la 

torpediniera Terror sia «tata aifoodata 
a Portorico. 

Le notizie da Manilla. 
Madrid- i;3.-r.Ua, dispaccio di'foste 

privata da "Manilla io data'dóll'8 giugno 
reca ohe la situazione è migliorata, e 
quantunque, la provincia aia insorte, la 
capitale è decisa a resistere. La spirito 
pabbllco è acoallaota. I mezzi di difesa 
sono aumentati con nuovi battaglioni di 
Tolooiari organizzati. Qll iGsorti non o-
sarooo ottaocare la piazza dove vi sono 
Viveri per due mesi. 
L'occupazione di Oumitanamo. 

Ntto York i2 — [/a diataooamento di 
fanteria mai-ina degli Siati Uniti issò 
ieri la bandiera sulla rovine delle for-
t.flcazioui di Gnantanamo. 

La mediazione. 
L'iniziativa tedesca smentita. 
Berlino 12 — .Tanto da Wasbiogton 

quanto da iUadrìd giuoguso a vari gior­
nali europei protese informazioni sul­
l'atteggiamento ohe la Oermaaia sarabba 
per .praódare net conilitti} ispano-ame­
ricano. Tali notizia secondo infqrmazioiii 
attinte a tonte attendibile, sono inesatte. 

I giornali tedeschi hanno da Wa-
shipgtoti che le relssiooi fra gli Stati 
Uniti e la Oérmania sono rigoarjata 
come molto tese, porohà la Germania 
avrebbe mosso rimostranze al Qoverno 
amerioano per l'occupazione delle Filip­
pine, Aooha quésta .notizia è del tutto 
infondata. 

Bgaalmeote inveptat̂  è la voce ohe 

la conferenza deU'aisbasaiators germa' 

Ih FRIULI 

vacche; ed on'altro, pare a Cordanocs, 

arano uMlcorate. 
A d CNKemplOa Sorivoito all'Amtco 

del contadMo: 
tObi percorra in ferrovia la linea 

Oasaroâ Portogruaro, non pab fare a meno 
i di amiairaro, vioiaissimo alla staziona 
, di Gordovado, un appezzamsato di ter-
I r«aa, in sol ai filari dello viti luasureg-

Biantl, si alternano gelsi rigogliosi a del 

IK wniorflusn ut,., aiuuaauinku.9 f^..twm' . •-.,—...., - - - - - . . . , - , ^ . . . - w-, . . .„„, . - , 
oìco col ministro «pagauolo degli «steri { «ooise una quarta vacua. La prime ire 
stia in qualche relazione con un preteso ' ' 
progetto di regolar» la questione dalie 
Filippine par mezzo di on congresso aa-
ropso, l'iniziativa del {naia aarebba par­
tita dall'Imperatore .Onglialmo II. 

La diplomazia germanica tiene fermo 
al concetto che una riioiìaziona potrà 
essere tentata soltanto nel caso cha uno 
dei belligeranti la rlohiadasaa e ohe 
l'altra vi adariaae. La domanda affioiaie i f»gSaredTr7sggTa««rpromstte°ntl."E' 
di un intervento non e partita nnota ai • 
dalla Spagna nò dagli Stati Uniti. 

La Spagna 
vuol combattere fino all'ultimo. 

Madrid i2 — La campagna intra­
presa dalla stampa straniera in favore 
della pace, non trova qui alena favore. 
Secondo i'apiaioaa di parecchi generali, 
la Spagna potrebbe — auohe nella cir­
costanza pia sfavotavoli — contionara la 
guerra a Cuba ancora per due anni, 
peroni è inutile parlare di paoi>, anime-
nochò non la si voglia offrire sulla base 
dello statìts qw) ante bellum. 

Il Governo non avrebbe ricevuto dalla 
Potenze alcuna proposta tendente alla 
ooncluslona della pace; sa una tale pro­
posta dovesse vanir presentata, il Oo-
verno la respingerebbe, banchî  io modo 
cortese, e dichiarerebbe che la Spagaa i 
4 decisa a combattere fino all'ultimo 

IiiiMiaÉii-BaMl wnii 
Bntaieiles Ì2 — Nette provinCie 

meridionali del Belgio tono avvenute 
terriliili inondazioni cha eaasaroao a-
normi danni. L'acqua irrampanta di­
strusse diaci fabltricha e esporlo quin­
dici ponti. 

Aogers, impoi tante centro ioduatriaJe, 
è stato complatamenta distrutto. La vit­
time umana sono numerosissime. Fra 
gli annegati vi trovane dna proprietari 
di fabbtioa. 

Il danna ccmplassimo à calcolato a 
qnindioi milioni di frauchi. 

Zagabria 12 -~ In seguito alla pioggia 
torrenziali, il fiume Sava, traversante la 
città, ha straripato ieri inondando le 
strade fino all'altezia di alcuni metri. 
Danni materiali grandissimi. Nessuna 
vittima. 

PROVINCIA 
li qui e di là dei Judrl) 

«li u n 
.Scrive il 

(Di 
Pet> l a caeeualonfl 

graodioato progetto» 
Tagliamenio : 

* Veniamo informati ohe o'è in aria -
un'idea veramente grandiosa. Trattereb-
besi nientemeno chi della munioipalii- , 
xaxions della forza idraulica del Gel' ! 
lina. 

Anziché lisciarla cadere nelle mani 
di privati epnoulatori, si vorrebbe Isti­
tuire nn ciniaorzio fra Oomuni, da Ve- ' 
neza ad Udiiie, per dare esecuzione ai 
grandiosa progètto dall'itig. Zanaii, a 
vendere pul per proprio conto' la f.<rKii ' 
stessa a clu ne,facesse richiesta». j 

U n ins^SuM^e cfae n o n C'en­
tra» Nel Friìtli di giovedì 9 corr. oom-
parve una corrispondenza da San Da- ! 
nieie, nella quale el aooenna ad nna ' 
circolare ivi diramata da uua impresa ' 
par la illaminazione elettrica, i oai rap- ' 
presentanti sarebbero gl'ing. Cricco e Da 
Toni, Ora ci consta in, modo positivo 
— 0 veniamo pregati di pabblicara —,, 
che in quella ìniprosa . l'ing. Do Tuni 
non c'entra per nulla, a sa il suo nome 
.figóra IB quella oiroolare, non può es 
sere che per uo equivoco. j 

CA locanda sanitaria di Ci-
v l d a l e ' veona apertp il 20 aprile e ' 
SI chiuso il 29 maggio a..s, 

Gii'insocitti erano 14, dei qaali II 
compiroao regolarmente il primo pe­
riodo di aura e quattro di essi ebbero 
un risultato di miglioramaoto notevo­
lissimo; tra oltennoi'o lievi riaultiit! o 
gii altri rimasero stazionari. 

I! totale della presenze fu di 441. 

una piccola ois. sorgente dall'alveo del 
l'aolico Tagllamento, in mazzo ad npa 
distesa di ghiaia trasportata alcuni sè­
coli or sono dal maggior Some del nostro 
Frinii. 

I « Il signor Silomoni, impiegata ferro­
viario, nei brevi riposi concessi dal suo 

i servizio, con lodevole cura a iDdafasso 
lavoro, ha saputo trastormire, cosi bai-
lamenta, l'arido e stenla campo a lui 
affittato dal Ooman» di Coriofhio, 

' (Tanta operosità intelligente del si­
gnor Silomoni, merita, a mio avviso, di 

' essere portata ad esempio, e l'onorevole 
Direzione ieW'Amiao dei contadino farà 

! molto bene ad inserire questo brève 
oenoo nelle ooloooe dal suo simpatico 

I periodico, io loda di un uomo che Im­
piega la poche ore di riposo al lavoro 

1 nobilissimo dei campi ». 
La <ll«sraa;ia <ll u n c a c c i a -

, t o r o d i n i d i . L'altro giorno a Por­
denone, il quattordiceona Bncubeo Pis-

I tro di Aatonin, eclrato nei fondi del sig. 
. Oiov. Biitt, 'Paletti, sali sa un albero 
' par prenderà un nido d'uccelli, 
i Non si sa s'egli — ne! prendere il 
I nido —- abbia perduto l'equilibrio, o se 
\ aiaai epezzato un ramo sotto 11 di lui 
I peso, fatto sta ohe cadde dall'altezza 
I di cinque o sei metri, riportando frat­

tura alla gamba destra. 
; ttasassl p r o m e t t e n U I Dome­

nica scorsa due ragazzi dai 15 ai 17 
, anni introduttisi dopo i veaperi nulla 

Chiesa di Garcivento, scassinarono la 
, cassetta della elemosina della Madonof, 

portando via le monete che dentro vi 
staviuo per un'importo di lire 16. 

I Gsseodjsl rilevato subito lo scasso, 
' a poiché i due-ragazzi erano stati vi ' 
\ sti uscire dalla Ohiesa, ad ora iiìsoiitti, 

I sospetti caddero subito sui inadesim'. 
I Interrogati, sulla prime nsgaroco, ma 
! poscia finirono per oonfassare la triste 

azione restituendo la refurtiva ohe dalia 
rispettive madri fu consegnata al Mn< 

I nicipio. 

! Fallimssnto. L'il giugno il Tri­
bunale di Udino itiehiarsva d'ufdoia li 
fallimento di Giacomi Tozzi negoziante 
in'vipi a cotidiitt.ira d'albergo in Trl-
oeslmo, I pagamenti ô ssaroub l'S giugno. 

. Venne nominato giudice delegata II diitl. 
Nicolò Zaootta e curatore provvisori 
il ragioniere sig. Gennari Giovanni. 

La prima adaaaoza è fissata si 30 
giogno. E' stabilito il termine di giorni 
30 per la presentazione dei titoli ed il 
21 loglio per la chiusura delle verifiche. 

O'af l i t tare in Fogragna» an­
che subito, uua casa di civile abitsziuoe. 
Par trattative rivolgersi al signor Luigi 
Sandri, farmacista in Fagagna. 

B e a c l p l s c e n z a ? ! » » Sotto que­
sto titolo il Forun^ulii di Oividale 
scriva : 

« Giovedì, durante la processione del 
Corpu» Domi*», si videro per la prima 
volta imbandierate la casa di aloani 
oierioaii ooi vessillo nazionale. Che sia 
questo l'affetta dei recenti scioglimenti 
dei Comitati outtolioif »' 

t e m p o r a l e e Ailni lni ' A Por­
denone venerdì sera verso le 8 si sca­
tenò un violento temporale. La pioggia 
cadeva a rovesci, e ai sibili di un vanto 
indiavolata, s'alternavano fortissime da-
tooaziani. Un fulmina, oadeodo sui fili 
della luco elettrica in via Vittorio B-
mannele, andò a fluire sui trasformatore 
d îl'arcodellaBossina, recando dei guasti, 
' A Gardenons un fulmine caduto sulla 
stalla di certo Prevadia, nocise tra 

j ODINE • 
I (La Città ej] Comune) 

I nostr i Onorevoila II deputato 
Glrardini ai è inscritto per parlare, 

. alla riapertura della Camera, anile co-
. muaicoziODi del Governo. 
j 

l i ll«teax!laniento d i p a r t e 
' de l i e c la s s i r lc l i laniatea Qua­

lora; come tutto fa ritenére, contioui 
j l'ordine ristabilitasi in tutta la penisola, 

SI assicura essere intendimento del GJ-
verno dì lioeoz.'are per la fine del cor­
rente mese a ai primi di luglio parte 

I delle troppa chiamate sotto ie armi. Li-
I beri della decisione da prondersi verreb-
, hero laaoiati i ministri dell'interno a 
, delia guerra. 

P a g a m e n t o d i c u p o n i • La 
I delegazione del Tesoro avvisa che pel 
I giorno 13 ò disposto il pagamento della 
. Cedola di libudita kl portatore e mista 

del Goosalidato 5 par «eaid,lordo e,4 per 
i$antu'netto, in scadènza'al 1° luglio. 

I JKuovl <( b u o n i d i c o M a ^ t 
La- 'Qaxtetta Ufficiate piibblxa lì de­
creto cha autorizza la pubblicazione di 

, nuovi buoni di cassa da una lira par 
l'importato nominale di 12 milioni di 
lire da servire per il ritiro e la sosti-̂  
tuziona di buoni di egual taglio logori 
e dannaggiati. 

I I dotti beoni di cassa avranno gli 
stassi segoi e distintivi caratteristic-

° stabiliti coi precedenti decreti mioiste-. 
I rìall 15 settembre 1893 o. 525 e 2 
' agosto 1894 o. 378, e verranno snddi-
j visi in 12 serie, contraddistinte coi nui 
1 meri dal 108 ai 119 inclusivi. Ciasiiuua 
I seria sarà composta di un milione di 
I buoni numerati prograssìvam^nta da 1 
' a 10 milioni. 

L'Irriducibilità dello. iit|. 
iMsndlo del ntodico condotto. 
La alasse medica attendeva con impa­
zienza l'esito della lotta fra il dott. Vi-
giino ed il Oomana di Dogìiaoì, perché 
ora la prima volta ohe l'autorità giudi­
ziaria ara chiamata a deotdere queste 
gravi queatianl: / 

Un medico oondotto stabile piiò ve­
dersi ridotto lo lUpandle pee regiaòi di 
pubblico interessef 

L* deliberazioni eamaiiali aoer'DOilfi-
cete ai medica e modifloanti il oapito-

. lato sono' .valide I • . j i ; i • - '. 
'B'̂ l'aiito'rftà ttiodizlari» '«oiupéteoté'a 

glndioare di olòf 
La negativa alte prim^ due tesi a 

l'affermativa alla tetta ecsienna il di­
fensore dol diitt. Viglino, l'avv. prof. Co-

i gliolu.di Genove, a il Tribunale di.Uon-
' dovi con dotta sentenza del 9 le aocdlse 
' oomptetamente. . . . 

' I*r o s i t t... Masso da nqi «olia spalle 
, al muro e non sapendo come sviqeoiarsi 
1 da una inoomoJa stretta, il Cittadino é 

riourso al partito pi-r lui peggióre: quello 
di oegsra la verità oooosoiitta. BgU naga 
iufatti ohe fusaerò indirizzate anel̂ e 

Consiglio eotuitiaalo. Ordine 
del giorno per I» seduta' di lunedi SO 
corr. alia ore 1 e me^a pom. 

Seduta pnbitica. 
1. Approvazione di prelovamoQti dal 

/dado di rjsorva'doi Bilaiìaia 1398 fatti 
dalla Oioota Manloipale ; 

«>>'di lire 60.4& ad tameato della Cai. 
8 art, 7 per spese''di pubblicità nei gior­
nali di Venezia dal Oonoors') al posti 
di Ingegnerà Agginuto e di Applicato 
alle fabbriobe. Delibaraziono 12 maggio 
1898 n. 3710 ; 

bj di lira 468 67 ad aomanto - della 
Cat. Il art. 3 per spase delle festa oòm-
memorative degli avvenimeatl dell'aono 
1848. Deliberazione 12 magg'o 1808 n. 
3761 ; 

oj di l're 1049 35 ad aumento dell'art. 
1 Gat. 40 a pareggio del quoto di oon-
corso nelle spese scsfenute dalia Ŝ afo 
ler gli stipendi ed asaagoi al parsoualo 
iueegiiaula della R, Scuola teooioa anno 
1897 98. Deliberazione 18 msgglo 1898 
II. 3925; 

d) di lire 275.00 ad aumento dell'art. 
8 Cat. 11 per la spesa d'iovio a Vasfiiia 
e ad Osoppo di un drappello ili Veterani 
nelle feste commemorative dal 1848, ( ">',»"' «1» '"«"o Indirizzate aoeue a 

2. Sanziona della daliberaz'one 8 giugno "»> 'f •«» «"batezze palemioha di luer-
1898 n. 4432 presa in sostitozione del 
Consiglio par agira io glud zio contro 
la R. Amministrazione dello Finanze 
oude.sia annullato l'aooertamei.to fatto 
d'ufficio al riguardi dell'imposta di r. m. 
dalla Agenzia della Imposte dell'annuita 
di lire 2400, cha il Comune é tenuto a ì 
corrispondere alia Fabbriceria della j 
Chiesa Metropolitana per le spesa di 
culto. I 

3. Parziali modifichziooi negli atip>ndi 
dalla pianta organica della Sezinoe Tao ' 
Dica Manicipala — II. lettura, | 

4. Cassa di Risparmio di Udina -r ' 
0 osuntivij 1897 — Dsl berazi.'nl. i 

6. Congregazione di Carità di Udine i 
— Ouosunt vj 1895 — Delibsrazlonii 1 

6. Suburbio Cnsslgnaoco — permuta j 
e cessione di terrena presso il Macello, I 

7. Istanza o proposta dalla Società! 
Italiana dell'industria del gas in Milano, 
per surrogarsi null'eseroizio dell'usina 
del gas in Udine. 

8. Scuole Comunali —> Aggunta di 
un posto nel ruolo del personale ir.aa-
gnante aelle Soui>Ia Rurali. . 

9. Casa di Carità — nomina dì oo 
Gaosigllera d'Amoiia straziane. 

10. Intarrogazione del Cons giiere sig, 
Sandri sul servizio dot pozzi neri. 

11. lolerrogaziooe dal Oonaigliera aig. 
Beltrame, sulla pratiche fra il Comune' 
e la Provincia ciroa il fossato laterale! 
alla strada pontebbana foori Porla. 
Gemona. ' 

Seduta privala. 
1. Collooameota a riposo a pensioie 

al Ragìoniara Capo sig. PSS.JIÌ Valen­
tino — II. Lettura. 

2. Proposte e daiiberaz'oî i circa al­
cuni impiegati dalia Sezioco Teooioa. 

3. Nomios dairingegnon Muoioipaia 
oggiunto e dell'Applicato alle Fabbriche. 

4. Goofarma per on'sessennio di un 
iasegnaota nella Scuole Urbane, 

5. Istanze di un maestro a di tré 
maestre per concessione anteoipata di 
aumento sessennale. 

6. Gomunicazione della. Gmota Mun.-
oipale eull'oggetto masso all'ordine dal 
giorno par. la seduta 29 aprile 1898. al 
progetto 11 della oiroolare 27 aprile stesso, 

Kie «pese 'volnttùarie del 
Comuni . Telegrafano da Roma cha 
i prefetti saranno. invitati dal Governo 
a raddoppiare di vigilanza sui bilanci 
comunali per ciò che riguarda le spese' 
voluttuaria. 

L a f i rocess lone t eo for i ca si 
fece ieri. io tutte la parrocchie delia 
città, a, par qoanto ci coosta, non vi fu 
alcuD. inoidante e la cerimonia religiosa 
si é compiuta ovunque regolarmente. Un 
parrocohiaoo di San Giorgio Maggiore 
ci prega di rilevare l'ecoezionale solen­
nità dalla procassioDe in quella parroc­
chia, cui prese parte anohe la fanfara 
del Collegio «Aristide Gabelli». 

P e r u n m o n u m e n t o a B r l n . 
A Torino si é costituito un Comitato 
composto di senatori, deputati, ufficiali 
superiori di terra e di mare, e della 
notabilità cittadine, par erigere nn mo­
numenta a Bonedetto Brin. 

Chi volasse sottoscrivere può farlo 
presso la libreria Qambieràsì, ove tra­
vasi apposita scheda dei Gomitato. 

V i t a m i l i t a r e . L'ultimo Bollet­
tino dai Ĵ iniatero dalla guerra oontieué 
la seguente disposizione: ' 

Il tenente medica Patrona passa dal-
t'Ospadaia di Padova a quello di Udine. 

Personale delle PreCetture. 
Ii'ultlmo Bollettino del Ministero, del­
l'interno contiene la seguente. dispOsl-
zipne : 

Malloai, segretario di Prefettura a 
Belluno, è trasferito a Udine. 

iUiercato foglia d i g e l s o . I 
prezzi variarono ieri e oggi, da lire 2 
a lire 3,50. La quantità portata al mer-
oato fu ooosiderevoie. ' 

ooledl eoorso, e tratta il Prittli di « fal­
sario». Niente di atraordinario, del resto, 

I e niente di anormale, in «lo; per asrta 
' gente la meozosoa abituale e amafcata 
j é una deformità morale della quale an­

che se volesse non pud ìlberars<i coma 
I uno non può liberarsi della gobba, sa 

llha. Non c'I artopadi» ohe tengal 
I Senonché ooi bugiardi no? si woute. 
I Tott'al pili si, può pr̂ isdersi il diver­

timento di nsanbiare la ior<t bugia,.«oa 
un'altra bugia, data parò.per quello «he è. 

Il Cittadino ha detto' che il Frrufi' é 
«falsario » ; noi diremo che Doo Albsr-
tàrio' mlnure & una persona bene edn* 
oata e un polemista oneiita. 

Una vecchia atterrata. Un 
cavallo attaccato ad un calesse e giildatu 
da on ragazzo itrl mĵ ttiua allo 9 e mezza 
fa eausa ohe cadesse io via della Posta una 
vecchia, la quale per fortuna sa la cavò ooo 
qualche lievissima contaslona. La pavera 
donna fu sollerata da alsaoi pressioti, 
ki i quali no sigoore cha le fece por­
tare da un'vioino eseroizio un bicchiere 
di viuo elle valsa a riaoimarla... 

Forse l'Bccidanta quo sarabba acca­
duta sa ii cavallo fòsse stato, gitidàto 
— coma prudenza esigeva — dall'uomo 
ohe trovavasi ooi poco jpratioo ragazza 
nel Caiesàe. 

l^'ineendio d i Ieri a l Coìto-
g l o « P a t e r n o » . . Alle'ora 4 ant. 
circa di mri vebiva avvertito ào iqcea-
dio manifesta tosi oasualmente nella staiMa 
ad uno ufdc.o di Direziooe de] Cóllèglo-
Goavitto «Paterno» in-via'Kinoil. " 

Primo ad accorgersene fî ' od istitutore 
cha, alzandosi a quell'ora, ed essaadoii 
-affacciata alla finestra'della'sua stanza, 
Vida che-dalla floastre della Direzione 
usciva un deoao fumò.' 

Dato l'allarme, In un batter d'occhio, 
Direttore, ist tutori ' e - oonvittorf ' fuirodo 
in pi.'di, dandoli con lena a cbroafe 
<lapprimà se era possibile ' di''spe^ìora 
l'iaoeadlae' poscia a 'matie'ì*9''ia salvo 

-lutto quanto'potavaoOi '• ' ' ' ' •• 
Nella gfaoza poita-superiorm^otaalta 

Direzione dormivano quattro ragazzi' di 
circa 10 anni, ed aù istitutore; ohe ptf-
:teroaó porsi in salvo scappando'meifo 
vestiti. '•' • '••'•' • 

Erasi teotato penetrare 'uella stanza 
ov'era scopp ato rinoandiô  'ma il deô a 
fumo-che la i-iempiva a le Samme, lo 
impedivano. • • ' . ' ' 

Alle 5 arrivarono i pompièri ood ciao-
oh ne ad attrezzi, e prontamente ed in 
modo véramente >enc(>miiìblle, diedero 
mano al lavoro d'estinzione. 
i Vennero usate alcune delle bootibe 
d'incendio che si 'trovano- lungo la via 
Z^Boa, ad una maochina, alla quale' ù-
voravano gli aigniii del Collegiô  

il fuoco'venne cosi «ircoscritta'alla 
aula stanzi ove si ' èra manifestato, e 
tutto quanto'in essa si trovava riotaie 
distruttoi'mobìli, libri, registri,' uonobé 
oiroa.lSOQ lire in biglietti di B,inca'obe 
SI trovavano in un cassetto della scri­
vania dei: Direttore, 

Aicuoi registri furono salvati, ma 
però molto danneggiati dal fuoco. 

Alia 8 l'iocandio era spanto. . ' 
Sul luogo si erano recati il sindaca 

co. di Tradto, i' ispsttora di F; S., Il 
oapitano del carabinieri, il provvàditfarB 
agli Studi, Il ' oi'aresaiallo dai carabi­
nieri' e quello dèlie' goardie' di oit't&i 
carabinieri e' guardie; eoe; Mólta' geàtto 
stazionava nella via, malgrado 'T'òrs 
mattatine. .', 
. Il proprietario del Collegio; prof. Gi-

rotto, mostravaal nialta iniprésaianatcr. 
• Si temeva cha gli affreschi di 0,ld'. 
rioo Politi, esistenti'oell'a sala dél'Oot-
legio, fossn'co stati dàDDegglàti,''ins'pM'a 
ohe non abbiano cùbito daaal,'ali'iiifaari 
di una leggera affamicata, . .'' ', 

Noa sl'''twbi>aoB anoora eoa preo'eioae 
l'en««à-.a6l'da*8o'; • - ' ' ,. • 

Il proprietaria del fabbrioatoi''eòm'a>. 



IL 
ix'jHBa aiMi'wui 

Ccaars Ima», è auienralo, s eo i pure 
il pror Oirotto, 

UoR Goa>mii«iaii« gludltlaria oduposta 
dal g(B(i:iM. avv,, Bailioo « dei «oauinto 
ptctfaratiir» a>«. St«<ì«heltl, ia tal luogo 
^r,.l.»ooi iDtfo'iii&*nU. 

'<|Jr«iV«Mo«<»tto u n « « « v o . Il 
giovanstto Paltatiul OiovaoDi di Lnlgl 
4t'f|0j, attrtiv«r««ndo la pnbbligs via 
ta fnvMttto etràrolto sotto uà earro. 
Riportò eontutioBi agli arti, al baoloo 
«d.ftV.dorao. 

Auresta |H!r ftn>to. Sabato mat-
tilM tenbs torpreao in ilngranfo farto ed 
arrettatoasrts Freschi Lslgi fa Oloseppe 
d'anni 71 giardiniera dimcraule in fca-
tioas dei Riizi di Colngoa. 

V e n e r e e B a e c o . Sabato venne 
dtoKtiiirata io ficntraiTeazIone la dteiai-
Mima Foladori Anna di Valentino da 
Oiei(t«o (Seaìn), parsile ooroava di ade-
•air» ! paitMnti in via Gorghi ; e Zo-
rcttl ViDMBto di Aotonio d'aoBi 32 da 
3i9iÌ«gllaBo in tate .all'art. 488. 

. 01«rag i | Ì« Vanoe arreitttto ubato 
eertb Ceico Stbaatiano (a Oìnseppe di 
anni 56 da' Udine, perohé proTenieata 
dall'attero ed eiaeodo alqnauto preso 
d«t Tino e uiaDoaDdo del biglietto fer­
roviario, oltraggiava gli agenti forrofiarl, 

Tribunale penale. 
Uàiema il giugno. 

Purdenoo OIROUÌBO fu Feliae, d'anni 
. 37, agriGoltore, da Flambro, impalato di 

minaoeie a mano armata a danno del 
ftfli^i(ò.I<;doro, d«t «Ipàtó. Lnìgi. a della 
eognalt'I'onetttO'Anat Maria, fu con-

'dapBato « mesi «el a g'ioroi veati di 
roolnaioDe. 

— Tallio Antonia fa hwontio, d'anni 
,30, '/cratoiaió, da Nfmia, imputato di 
furto, e Msótooco Clorinda o'ignoti, 
d'anni 28j pure da Nioiis, impoiata di 

. riìTattìiioiiv, Tennero assolti per non 
piovale reità. 

É»ì» C e c c b i n l . Qnèsta aera alla 
ore 8 a tneaxa varrà dato l'interessante 
dr,*asia ìp quattro atti I mittari della 
SepuèWoa Veneta «oo Arleoehino car-
anitre «1 foate dai Soapirl, FaMliapa 

; a Mcmóìétto fanti del Consigliò del Tre. 
Per «biD>« dai traltaaioisiito verri 
eifégiiìtd lo seherao amoristloo /n oftio 
veriU». 

A Ì n * 0 « ( l e d a l e venne médioato 
oerfi) Baslsii Giovanni di Plànis, qai 
reaifloate, per ferita di taglio al dorso 
riportala in seguito • diverbio avuto 
DOi>:,aB.«tto<^ociBpagoo, il quala-laaslò 
contro di Ini no «oltello produeeodogli 
quali» ferita, ohe fa giudloata guaribile 
lo 10 giorni salvo complictziooi. 
•—-Vennero paro medieati: Caterina 

Fabrla di Udine par distorsione dei dito 
laailio della iqano aloistr» riportata ac-
nlijaatalnieDte e guaribile in giorni sette; 

'S Michela Triaso. da Potensa per ferita 
laueio contusa alla fronte riportata in 
rltA e guaribile in giorni lei. 

B a n e f l e e c M A . ia morte di Aoto-
nietta Ambrosio da Latissna, la signora 
Bitìina Piuni-PudrescB di Cividale, offri 
alla.famiglia del testé defunto Domeaioo 
Noale hrs %. 

B o o n o u i l a e « a i u t o . B' vera-
meota spaventoso )o spresa di tempo e 
di danaro •—. ohe si fa oalla aotranta 
stìfiuiie per la «ora «osi detts» ferru-
ffótosa •— mentre con poco si possono 
oileàera b»D più rivelanti beoe&i per 
la «alRte, 

E' ormai provato, provatieiimo, che 
ilFeri-enóaio Bavara contiene allo stato 
OFg!iDÌ«o.iO Tijita pift di.ferru delle mi 
gllorl acqu«;f«rraginoBe, e perciò la cura 
del férretkosio Fwara é realmanta 
ecoDomlca ; no illastre ' medica ch'ebbe 
« constatare i grandi vantaggi nella 
cura rlfo^titnepta. del ii'en-enosio nella 
propria faaii jtla, làsoid scritto ohe la cura 
.tiol Vm-enoiiò Faoara è la pi& pratica, 
iii pili utile e qniijdi la più ecoDiimica 
per ridonare la salute « chi abbisogo» 
di ferrugibosi. 

D n a c o l l a n a p e r d u t a . lersara 
da via Aquileia in piazza V. E. fu per­
duta una collana a tra giri di corallo. 
Chi l'avesse trovala portandola all'Am-
toinistraziooe del nostro giornale riceverà 
compatente manda. 

C o r d o n e d ' o r » p e r d u t o . ler 
aera venne perdiito an cordona d'oro. 
Chi l'avesse trovato, portandolbàil'Am-
wioitteazioDe del ooatro giornale rica-
Tara compatauta mancia. 

17«»*« r < ^ A m a r o B a r e g -
g ì » a ìtata di ferro Ctaiua Rabarbaro, 
joaioo digestivo o rioootitueote. 

l%lin$raxlauiento. Il eottoscritto 
i l . sante'In dovere di pubblMauteitta t in-
Iraciars il dott. Oluaeppa Murerò per 
M affettuosa cara preatate ad un suo 
Igl io durante Inuga malattia, e di aver 
Mutato con tutti i mezzi suggeriti daU 
l'arte di èirapparlo alla morta. 

Antonio Masxoli. 

FRIULI 

Cam» d * a i 0 t t a r e . Col primo set-
tambre p. v; à d'affittarsi la casa sita in 
via Oemona n. 92. Rtvolgorsl al signor 
Sluaeppe Deottl. 

, B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a 
ÌKMBISOÌÌ. Presso II negoiio Marco 
Birduneo io vi» Mdreataveccblo si tto-
vano in vendita i^olletturi per compera 
bousli. 

BOLLETTINO DELLO STINTO CIVILE 
' dal 5 al U giatao 1893. 

NtìtiH, 
Nati vivi ntuslii I> faminin* III 

• morti • — • 1 
Ba]HMtt . _ . ~ 

Totale N. i7 
PMUiniiitni ii tiMMiiwHfe. 

Laiil Berui, ugnA» di eammwolo, eoa Adsle 
ruaetninl, SaiàliDga — Stato Zioiou), fornaio, 
OHI I lu i i Blj{o, tualir!» — Qlovuai Aatoniiii, 
poMtdeata, <on nob. Virgiaia liaalal, agiata — 
natte vldoni, opsnio, «iii Imu FeroguorSatta 
— Dett. Plstro Orlo Macelli, modico cliliwgo,' 
•oa EMUL Uarla ToauMlli, aglat». 

JfoMhmf. 
Aagda Marisa», fwHblao, eoa BlinwBogllda 

ViteaUal, sotaiuola — Carlo Del BiiiiiM, tipo-
gnfo, OSI! Anlonit Della Plttfi, sarta — Spi-
ridione TofFolotti, «ahoUlo, oca Luigia Filomoai 
ZonnlU, tssalinga — Onalo Pillialit), lalwlals, 
eoa Plorlna Modggno, sarta. 

Matti a dtmicnia, 
Luigia Chiaroosai di £ageaia, di nuHl 1 — 

Aagalo Cioalliao di Pietro, di rasai T — diala 
Sacerdotl-Ztévoi fu Oabriola, d'anni 75, «sii-
lingk — FrtnosaM MatUaalìl fa Lnlgl, d'anni 
n , suora di «arltk ~. Asnuoslata Poaoiraca di 
aio. Batto, di giorni 15 — Angalo Bortoni di 
Oh, Baita, di masi 5 ~ Tortsa ZonlU ta Oin* 
a«|>|iet d'anni 64, a w n — Olofanai Maasoli di 
Antonio, d'anni 1 — Luigia Uoaolo ti Voto-
casso, d'anni 86, ouaalinga — Adaltida Ferasllo 
di Attilio, d'anni I — Tarsia tioUin! ta Fnn-
osaao, d'anni iì, anor» di aaril& — Antonia 
D'Odorino di Luigi, d'anni 3 e msai K. 

Morii «la'OtfUatt oMIS. 
Angalo Miniaim fa aiuBappo, d'anni 3 \ .ma-

rafota ~ Isidoro Sno; di Antonio, d'anni 37, 
nanorratore forrorìario — Teroia Codsrino di 
Franoaico, d'anni 1 a mail 7 — Oomaoic» Bn-
liani-Maasro fo aiuiep(io, d'anni 10, larva — 
Antonia Ambrosio di Liousnito, d'anni iiO, es­
u l i n e — Oonianioo Mosto fu Antonio, d'anni 
48, tirendugliolo — FmnoMSo Qabrici di Ole. 
BatU, d'anni e. 

Xm-li Mila Cam di Bicottra. 
Bernardina Dtotti-tlonai fu Antonio, d'anni 

71, sasalinga — Lgigia Oiassl Vsronest fi> Già-
«omo, d'anni 77, csstling*. 

rotaia H. ai 
dal fuail S non apĵ attaóontl al Csmuna di Udina. 

Dopo breve ma crùdei malattia sop­
portata con orlstlaca rasteguaxlona, sta-
màDealle ore 6 cassava di vigere munita 
dai conforti religiosi 

L'unica Sglia, ii genero, la nuora ed 
i nipoti na'dànno' Il triste annuncio. 

1 funerali avranno luogo domani 14 
gisigoo, ore 8 a o t , partendo dalla casa 
n. 18 nei pressi della Chiesa filiale di 
Gbiavrls. 

Udine, la giogno I8M. 

O'afflttare lise stillile iso Mio. 
Rivolgorsi all'Amministra­

zione del nostro giornile. 

CORTE D'ASSISE DI UDINE 

FaìioiBanopiIiÈljeosGaloaoia. 
Oàienxa ii giitgno. 

Presidente Vaozetti ; Giudici Antiga 
e Triberti ; P . M, Gastagns. 

Ditanaore: avv. Ballioii 

Accusato: Biaucoui Giuseppe di An­
tonia, .. •:• 

.Nell'fidleDea - di sabato è contiauata 
rattdiiiooa dai tbsti. I eomponanti la 
famiglia Letliza si oontraddissero su 
qualche eircostaoM. Doiuaoi ai seoti-
ranno altri testimoni che dovrebbero 
far^ no po' più di luca su questo prò-
tstàn. 

il camminatore sull'acqua 
Il capitano Will iam G. Oldrieve 6 un 

americano, originario di Boston, che ha 
trovato oientemeuo che il modo di rin­
noverà ii miracolo di Gesù, camminando 
sul mare e si propoDe d'intraprendere 
nel venieiite luglio, la traversata doll'A-
tlantico a piedi. I^a part'eoza i fissata 
per il i del mes«, 

Naturalmeìbte gli stivali che servi­
ranno al capitano Qfdrieve per cammi­
nare sull'acqua sono molto diversi da 
quelli obe ei adoperano. per la looomo-
£'one terrestre. {Peraltro, quantunque 
meraviglioso ne sia l',>ffetto, laatrattura 
invece è sempliaissjiiia e si descrive 
subito. Si trattu, intatti, di una specie 
di scatole in legno di cedro, lunghe 
cinque piedi, e giiernite al flanohi e alia 
parte ioferiore di lamine eporgaotl. No­
nostante la loro leggerezza, possono 
sopportare un' pesi» di' 140 libbre, e 
polche il capitana Oldrieve ne pesa 130, 
henoo ancora . della' reaistenzi disponi­
bile. E pòi àesió'tt'ra,' ohe vi si sentirà 
tranquillo come sul ponte dei più mae­

stoso transatlantico, I piedi sono pro­
fondamente Incassati in queste scatole 
che un apparato di caucinic, slmile ad 
una giarrettiera, lega solidamente alla 
gamba. L'eqnipaggiameoto k oompletalo 
da un pillo di stivali, pure di c iac iok, 
che arrivano Suo a mezza o SC'H. OOSÌ 
acconciato, . Il ospitano O'iIrÌHVe può 
camminare sull'acqua per miglia e mi­
glia, traversare mari agitati, e affrontare 
perfino le onde dell'Oceano. 

L'ardito camoiinatore acquatico ò pieno' 
dì fiducia nel felice esito del suo au­
dace tentativo; s si riprometta di tra­
versare in tale maniera usa gran-parta 
deirAtlaulloo. Non. sarà solo, perii ; anzi' 
sarebbe curioso di sapere se sia fui op­
pure il suo compagno a compiere la pro-
detzi più stravagante. Questo compagno 
è il osp'tauo Will iam A; Andrtws, nome 
già celebro nel' fasti, della n'avigazone 
ecóeutrica. 

S I ricordano ancora le' sua ' straordi­
nario traversate dell'Atlantico, compiate 
nel 1878 e nel 1892 sopra una leggera 
imbarcazione. 

Il capitano Andrews fissa nel moia 
Bcgaeat» il suo itinerario.- iasoiorà II 
porto di Boston - iaslema ali'Oldrleve, 
l'uno camminando, l'altro navigando; 
traverseranno l'Osea no fino atl'Havre, 
0 risaliranno la Senna fido a Parigi, 
ove si prpgoiigonn di visitare l'esposi­
zione ddi 1900. Quando 11 fempo sarà 
calmo,' rlmo'rchleracno il lóro battello, 
perchè anche l'AndreWj si munirà di 
un paio di scarpe almili a qaalle del 
compagno. 

Quest'ultimo è di un'ammirabile se­
renità per quanto concerne l'esito del 
viaggio. Camminerà quasi sempre e terra 
registra dei numero delle miglia per­
corse durante il giorao. Dormirà e 
prenderà i >\X)\ pasti a bordo del bat­
tèllo d>'l oapitaoo Andrew.'. G!' no re­
cord, ttoico ai mondo qotsto a cui egli 
aspira, e vi pensa già da anni.' 

William C. Ofdriara è un gioaaae di 
29 anni, di torma robuste, di statura 
alquanto inferiore alla med'a, ma di 
muscoli reslstentissimi, ohe si - sono no 
tevo!maote svilcpptti da qiando egli ha 
iacomioc'iata a oammia-tre sull'acqua, 
vale a dire da circa 10 anni. Nei no 
yembre 1888 discese In questa maniera 
il fiume U d s o n , da Aibatiy a Nuova 
York, per un tratto di 160 miglia. Nel 
'89 traverei la Hant's Falla a LUW-ÌÌÌ, 
e nel '90 le rapide di San Loreoza. 
L'anno seguente ragginnsa il faro Minot, 
al lago di Boston. Miutre si accingeva 
a ritoccare, trovandosi ancora a veoti 
miglia dalla meta, si smarrì 'n una fit­
tissima nebba « fo trascinato per ven­
tisette ore'nella bi le di Missachussets, 
(Ina nave dello Stato, il Bamlin. lo 
racoolse finalmente a birdo, mesz7 
morto dalla fama, di freddo e di atan-
chezzà, ma sempre perfettimente io e 
quilibrlo sui suoi meravigliosi stivoll. 

Nel g iugno '92 traveri'd il Ni igsra, 
a tre miglia a valle delle cascate. Fi-
naimeate, durante una delle più fredda 
giornate dell'ioverno '9d, ricominciò la 
sua passeggiata da Boston al faro, per­
correndo nove m'glia sopra un mare 
pieno di ghiacci galleggisotl . 

Alcuni anni sono egli si esponeva 
nella baia di Pablo, in Florida, Un vio­
lente colpo di vento lo gettò al iàrgo. 
Il battello di salvataggio, maadato io 
suo eocoorso fu sommerso, io meo ohe 
non si dica, dalia onde intarlate. Ma, 
mentre tutti credovnno il aspitano Oi 
drieve già cadavere, lo videro giungere 
tratiquiliameote, snliando, coi suoi magici 

{Stivali, dalla cresta di un'onda a quella 
di un'altra, soma sirebbe saltato sulle 
rocce. Arrivò coti alla riva, dova l'at­
tendeva ua'acclamaziou'j entusiastica, 

,che non fece ohe incoraggiarlo a per-: 
frziooarsl. Cosi nacque lo ini l'idea di 

.traversare l'Oceano. 
La sua teoria consiste nello scivolare, 

lungo un'onda, e aspettare ohe la ve­
niente la sollevi; in tal modo non ò' 
più difficile camminare sull'OcaBoo i n ' 
foriato ohe sui più traiiqoillo seno. Egli 
crede di traversare l'Atlantica in 80 o 
;90 giorni al p iù; e, siccome intende 
seguire la via dei grandi piroscafi 
traoBatiantiai, spera d'incontrarae in 
buon numero, a di mandare con loro, 
ai suoi amici di Boston, della lettere 
datate di l m<»7,z.ì .dtill'O'Patio. 

NOTIZIE. E 0I8PACGI 
O K I . • MATTIKTO 

Il Ministera sarà battuto. 
Sonninq-Pelloux. 

Roma 43 — In seguito a un 
accordo definitivo avvenuto 
òoll'iatervento anche di pa­
recchi membri dell'Opposizio­
ne fin' qui rimasti indecisi e 
che ora aderirono pienamente, 
salvo casi per adesso .non pre-
yedibiJi, il Ministèro, nel pros­
simo voto sarà in minoranza. 

Verrà offerta a Sua Maestà 

una combinazione Sonnìno-Pel-
ioux, e la saa^imMediata riu­
scita è certissima. 

Si tèiÀono difflostrazionl . 
pef' l'aportura. 

Roma 13 -r ieri l'on. Di Ru-
dini ha conferito col direttore 
generale della P. S. per le 
misure da prendersi per la ria­
pertura della Camera, 

Il Governo ritiene opportuno 
tali misure in vista di proba­
bili mauifest'izioni.. • 
il viaggio della Regina a Cettigne. 

Roma /5 — Corre voce che 
in settembre la Ré§:ina d'Italia 
raggiungerà il principe e la 
principessa di Napoli a Cetti­
gne nel Montenegro, 

— • 1 1 1 

fCaitraxiont d e l F e g l o f ^ t t o 
avvenute dell'I! giugno 1898 

Venezia 89 88' 89 63 78 
Bari 67 27 21 85 16 
Firenze 75 32 40 47 74 
Milano 7 56 8] 90 80 
Napoli 23 77 14' 28 86 
Palermo 30 51 74 11 19 
Rema 4 56 54 73 9 
Torino 83 61 26 62 80 

Corriere Gommerculè 
Mercato Ù ò i n t o l i . 

Ahiìandria 11 — Gialli nostrani da 
lire 2,00 a 3,25; media 2,84, 

forti 11 — Nostrana e slmili da lire 
2.20 a 325. Media 2,74. 

iieldota l i — Nostrali da.lire 2 0 0 
a 3.45; media 2.95. 

Lonfgo i l — Galli da lira 2.70 a 
3.10; iiidrooiati bjaaco'glalli da tira'^.85 
a 3 0 5 ; bianchi da lire 0.— a 0,—. 

Mantova 11 — Gialli da lire 2.20 a 
2.56; incrociati chinesi del ire 2 25 a 
2.76; oomuni da lire 2.10 a 2 30. 

Zucca 11 — Ornili da lire 2.70 a 
2.90. . 

Cesena 11 — Nostrani da lira 1.50 
a 3.00 ; media 2,70. 

Cóìognà Venìta 11 ~ Gialli da lira 
2.35 a 305 . 

Borgo Baggiano 11 — Superiori da 
lire 2 70 a 2.90; comuni da lira 2.45 
a 2.85; Inferiori da lira 2.15 a 2,35. 

Legnano 11 — Boxzoli gialli da lire 
2.30 a 2.90. 

BoUtgna II — Superiori a lire 2.65; 
comuni da 2,30 a 2.50; ioferlori da 
2.10 a 2 26. 

Crema II — Soperlori da 'lire 2,85 
a 230 ; media 2.70. 

Jesi 11 — Nostrani da lire 1.95 a 
2.02 ; media 2.40. 

Lodi II — Gialli e iocrociati giallo-
bianehi iadlgeol superiori da lira 2.50 
.a 2.80; !uf»r<ori da 2.35 a 2.45; obi-
DOSI da 3.00 a 3.10. 

Modena 11 — Nostrani e superiori 
da'lire 2.55 a 2 9 0 ; media 2.86; co-
muoi da 2.02 a 3 5 0 ; madia 2 42; infe­
riore da 1,00 a 1,85; media 1,17. 

Sollettino dalla Sarsa 

iSALÀTTIE BEfiLI OCCHI 
OIPB'ETIo DBCLA VISTA 

Specialista Dott. Gambarottq 
Udine, via Mercatovecohio, 4 . 

Consultazioni tatti i giorni 
dalle 3 alle 4 eccettuato il sabato 
e la domenica. 

Visita gratuita ai pevari lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore i l , 
nella Farmacia Girolami. 

Al sabato sarà a Pordenone 
all'albergo delle Quattro Corone 
dalle 9 alle 11,30. 

ODtHB W glngae 
ttita41t« 

Ital. 6 ";• MUtatU •• 
.'• ftw niisssdle. 

Ostia 4 >/• « Sunnoas • 
Obbllf turai Asta Botiti, % % 

rtrmvle mtridiiaall ex . , , , 
' 3 % ttallass sz «oap. 

ren4l«rla Bsntii e'ItaMn 4 </, 

• « •/, Buso di trapali 
rtnovia Udfne-PonteblM . , , 
Conci» Cassa Rlsp. Milana II •/. 
PratUte Pre'riairii di Ddlnt . ' 

A a i l s a l 
Santa 4'Ualia <x onapoDi . . . 

" 4i Dilica 
• Ptptlara F.-iutiuia . . . . 
• Ootptn'lva Uillneit , , 

liflonUiìo lidia*» n Gaait. . 
• Vaosta 

dmittii Iriiarla di D.tiw . . 
• Fan. tlatUlM. n laap, 
• « Ifadltarr. an «eup. 

Caoalil • rnlatta 
ftaagla Attmt 
Uanuuia > 
Lnin 
Aaitria .BuMoooia . . . > 
Oanna 

V U l w i l dllaipKael 
Okiwnir» .Farlfl n ampoiia 

M93. ' 
gla.U. 
100IS 
loaas 
io«.8a 
100,— 

318.'/f 
604 — 
8 2 4 -
4 4 8 -
405.— 
817.-
103.-

axt.— 
130.-
l a a -
3 » . -

ISSO. 
«S7.~ 
70 

7 8 4 -
«34 — 

la7.ìi 
i3s.eo 
n i o 

w / . 
11».-
*t.4l 

83.115 

già. 13 
IVtM 
100.IS 
108,80 
100.— 

S».— 
»18.'/. 
603,-
6H.— 
448.— 
4eB.— 
u s -
1 0 1 -

110,— 
1 6 3 -».-

1850,— 
« J — 
TO.— 

780 •/• 
«80 </• 

107.06 
13S.V. 
«7.08 

tuvt 
us . -
ai.40 

93,3S 

Il cambio dai certificati- di pagamento 
di dtzii doganali k fisaato per; òggi 
a tO'V.OS. 

L A Bianca» d i U d i n e cede oro 
a acadi argento a frazione sotto il cam­
bio lagnato per i aartifieatl doganali, 

ASminO kSQXU fonrata nspeasa'-iUt 

(a iBLI iOHO) 
Mrafsrapla scéfilsfa. 

dott,VlneeaiaTeóohlo 

A B M je r M i FoicarlDi '. 
oUrarge-dealiita 

Udia* • Vii JBalloni, 9, ' 

BAGm E rAira$ 
Porta Venezia-Udine-Porta Veuesìa 

Bagni caldi, a vapore, a dò.o-
cia, medicati, idroelettrici-, ba­
gno e doccia elettrostaticaj 
pneumoterapia, massaggio, fàtt-
ghi naturali di Montegrot^ 
(A.bano). , „ •'•'=. 

Per iipuntaale.servizii>y'ollè 
fangature è necessario preno­
tarsi. •-

ACQUA DI PETANZ 
che dal JUmistero [fogharesa venne bre­
vettata -acL,» « a i u t a r e » . SI&OI 

ijzBAaua s'OBO — sua saimm 
D'OmOSE — MBSAaLIA S'ÀB(}SH!SO 
a Napoli al IV Goanreem JoteroazioDalè 
di Obimioa e farmacia nel 1894 —« 

suEOBìno asfiTmoÀTi •sihuma. ih 
otto anni. 

Conoessionario par l'Italia A« V t 
R a d d O a U d i n e , Scourbio Villalta, 
casa marchese Fabio Maugilli, 

Rappresentanti) della V I T A I l a B 
ioventata dal chimico. Augusto Jfoua di 
Torino, surrogato dì aiouro efféttoi 
IHOOlCÀItABIlia s SALUSA3B al 090 
sempre innocuo zolfaio ili rame êr-̂ Ih 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

ALBERTO RAFFAELI! 
GH(ffUR60-a£l«r(STA 

DBLLS SOnOIiB DI VIENHA ' 

U d i s t e - Yia del Uoate. 12 - U d i n e ' 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercato vecchio — U D I N E — ^^^ Cavour 

DEPOSITTO^CARTE 
a oiaocfaioa ed a autito 

per ìiìvolil ed Imballaggio 
0 per 

allevamento baokì. 
PREZZI DI FABBRICA. 



IL F R I U L I 

S M HiMite FLQB 
• • , ! • ' I . . ' 

Compartimento dì Genova 

Sbolatà Anonima 
CaDi-1 Éùtutario . . HI 
tkm I Em«si> • renalo • 

M a Contnla ROMA. 
' M i CampiTtlaiealait f'slérmo-lltitova, 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rÀmminlstrazione del Giornale in Udine 
'-,^. _ _ _ ^ ....—,*.— .-^ ^uz-^„t^>ixauJ.t\ ..,»^ î .— 

NAVIGAZIONE Ì E W L E ITÀLIAM 

Per MoBteTideo è Bueaos-Aifes 
toccando'BARCELLONA 

Fapteiize Bostalì i s e daÉNOYA il 1° e 1§ d'ogni m%% 
UDINE - r i a AqiilKja, N. U — UDINE C o m o d o ioatal lnzlot i i a |]f j - d u — . y i À Q j } ! X ^ i U 9 I 0 B N I — I l l i io i l t iaz lons a Itts» « le t tr i^cs / 

IŜ Giugno (Postale) Vapore P g R $ E Ò 
>Tliua)l ìktg)«$0a-»- iahia«<ii l f t ia>-À«3Il . ' 

15 Luglio ((>p̂ î le} jCê f̂ re I M A N I L L A 
f o n u l i a t e Wa — Comandanta OaTiEo. 

1 ììjeea 

rUj(l«o(Postale) Gelare W A ^ . . W-T IT - r -cr- - v V-T^-:--.-' -^-^r,.- .,.^,^,^ --
Tonaellats 5000 ' - Catnindant OÌTSmW^ ' Yonnaìiàte SÒGÓ — Oimandanta OaTiEo. .T 

Ptr Aia Jantiro, Santo!, XotUalUto e Skmdfi' 'ÀyiVt. DifiliUaimo, Miua JJ^ecah 'il ̂ atilf, ]>w. Uoatni^ a Butnot Aytft 

\ I panaggiari di loraa «laue godraono pai Bolà'pisUggli) po'sonals'.ià farroTia da ydlne'a deitoyfi il ribinnidDl ISO par centOi oonoeaao \ 
dal R., Qoranio fino s naora ditpoaiiiooi. . "' "V i ' ' • > • , ' • J 

POP H!p'JANEia^aMHT(l3 (MÌ9),psi't6Dza opl mose^oltps ie straordinarie f 
•'"Passàggi'gratis sul mare a-famiglib^ re|;olarmeatè costituite di cfiijit̂ fjjlvsj» "j' 

A w e r t e n a e t Siacaettano tnerci a paasoggieri da Venezia per Aletsasdrla d'%itto e per tutti i pprti, .< 
toaaati..d«IJa. SooioU, dal Leraote, Mat* liossa, Iodi» a due Amariaha. '.-, / 

P«r ÌDfòrmaziotii ed imbarco diligersi in U d i n e alla G»9« Speciale della Socìatà rappresentata dal aignor 
A K T O I W O P A B J E M f j O f l t ó a } ^ ^ - - V i s AqaJl«dS N. M 

0^ ia ProTJBCÙafalle Sub-'A^enjt^ defra SucietA musate dell'iDoegua Vociale, 
Ì>oìiiafiilar« «tampiitl o aĉ Iarimènii ÌÀa'i) rimatlópó'̂ a gira di tf<all*. 

'O'^'^^^'^'^.r^T^^^'^. 

r Bagmo Salso-Jodq-ÌBromato 

Da molti aj]ni usajtô ^ S£ larga base da'privati, da collegi e dai prinoipail Ospitali d'Majta. 
SI Tende in scatolo o£;iiuiia delle qua'i cóatleoe la dose necessaria.per cu bieu'). Pteezu (Iella scatola con 

.7̂ .fT « r mm'^i ' '• '̂ " 
E S «f^, Jl T T O , i:.# H .4«R i. WJ>.'0 

Nei diatniiM di atbib^èii'causati da indipesUoni, nelle nausee, aungioleaze, gonfiun di atomano, ecc., il nnatro 
i d s t r a t t o d i 3^inSHkllUd^''>'ia3ca.effIcaoì|siiiio pei; la su,a,in9lfira,ta azione purgante. Al flacoDO lire O.SO-

Prodctti della Società ij'arfflâ CQU îcjj PRETI o C, Via Borgog;Da, 8 - MILANO, 
/iftì vendila presso lenite le prinoipali farmacie. 

-prrrr 

Usale il €.̂ ii%iT© «Fin di;SBCQlp>> 
del M. Gli. Cav. Uli: A. I - E B I R Ì À Ì H 

{Uegqìarmmts bteveUalo). 
Senza molle, 9enzi iegucci , esercita prdssio;;u eia-

sl ica, locali:, perfetti), ins-.ìando completa; libt'.^ta tj^i 
locvimonii. InsupiìrabUe per prove^njrij o per 'guarire 
ereio-ioejpiontf. Il ^m.al lat to per'dfSóho e"''({ioTanctti, 
Nés.;im'd"ijègli ìncou^èiiiu'titi dei ' ve'cimj'Cinti,' 

Monlamra somplide'L. 4 .76 , riiiTnlnmiteìo' 

I n s u p e r a b i l e I 

^ , . . "TerD aluminnìo L, TOu. 
liiTi'sre cartolinii''faglia : F()rrari"eifv. Andrea l'armacia già Cassarini, Poggiolc 

Indicando destro o sinitro e mi4i l fAM»UaSi'f ( fc) l fefènzCliM'^BViv41l i 

di faima, mondiale 
Con esso chiunque può s t i ­

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. . 

Si v e n d e in tutto il m o n d o . 

Premiato all'Esposizione di Parigi li|89{ 
CON MEDAGLIA, D' ORO 

f\. mììùaaf 

Infallibile distruttore dei Togli, fiore Talpe SQQza 
coii* ' '"" 

alcun pericolo < 

DICaUAWAIKIOiVIi! 
Holo^ai 

i co|>' piace^ìB che 'il jiignor A.i'CI« 

-J 

30 geni 

:S»»I»«« 
' s i r i Siabil imsnti di maem' ' o s e gran/,~pilatura rìso,' e fabbrica Pasta i n o n e ­

sta Citta, due esperilifetltS'l£el!llSttO.'i^cpAildW>ildètl»'itWI<ll»-TniI*e 
sito ne è stato con!ple;to, . on nostra ] 

Iri'fedii «*• "••" •• 

ha Jaltg.' ne'iópr. 
• j que-

e l'e-

PaATELLl POGGIOLI 

. Pacchcttograudeil!,. t.4>0 — PiccólA L. «.iti.' 
Trovasi Toudihile iu UDINE, presso i'nfficio annunzi del giornale « I ^ 
llll^l B, Via della Prefettura N ; ' » . ' r i u i i i i i 

SiM iblloina 

All'Ufficio AnnuDni 

I.T.0 e -2,^0 alla bot-
'iglia. 

Acqua d ' o ro a 
l™ âCiO ftllji.botti­
glia. 

/li (•qua Corona 
a tfré'""ìf ailH 'feòtti-' 

Aeana àìsclHOr 

.bottiglia. 

i.Jiiefett»a a.lire 4 
'•ffllcfliteì^fi;' ' 

Cerone, amart-
loano a lire 4 al 

•ViovA-itiilae cca-
tesimi "SO aj:',i)̂ 9,(M, 

AntScacuixlé A. 
E40nj!e«iai'.a iìra 3« 

NOVITÀ PEiR TUTTI 

Bvpvti àoììa n ò s t r a C a s a è d i roadorìo ài oojìaumo 

Veì'siì eat'toitna vagita (li Lire 2 (a lUtia A. Ban/l ejiemtaa tr< 
^•j»( piiirìtti fi-aueo of tutta Italia — Veuàesi presto tutti l " • • • " , . . . . - i i . L , . . . . i , > > > , . • ...•loDP j ' i ^*t-t' l u i i r » 

tU MitiiiìO Pawcninl VUì<i ' " " 
i'.'rflll, /'Hi-iidftCc V'imp. 

1 '.m'tff! 
Il' nudino t-ii<.'nsi prpps ' il ^arru' 

Ajljpiyio f;prvBftte*U-jn via Miri 

(d.cit <! CiWìji, — zttii, Cortili.* ». • * 

iVIv^cchio. 

ANTItóANIZIE 
4- LONQÉQÀ 

Qnekta importante preparasione, senza SBaero 
ana iintora, possiado la laaoltH di ridonare mi. 

f rabilmenta ai capelli e alla barba, il •primitiTO e 

e vitaUt& eomi 
Non 1 
ffiiéo 
hfMi fv)'V^, il capo dàllaf forfora. 

Una tòta l/otUglia isW^Anhetinizis Lonoeoa 
basta par'ittoaoré'1'dfféttodeildgriltd'i'garaÌLlltó'. 

, h^tù^}C(ini^^ ' Lpn^pgn i l|i pî -. rapida' delle 
preparaaioÀî progrénaiva fluora conoaciutet è pre-
mibil<'à"tiitte'ro lUtrii'peiMhè la'ìntt jMiìaae'b' 
la,jiiii. aoop,on)>.ca. ' ' "' 
' 'Clììadéra il coloro che ai dasider^ : biondo, 
cosiamo'ó Uero. ' " ' ' '•' " '• 

Sì f;dnde praaso, l'AminìaìotrMlouq del glo^* 
Il FWHÌI a lire 5 all^ bottiMia di graùda ferautOj ' 

Udine, 1898 — Tip. Uuao EwdMso-

i:wP'-

MiiiadaieBÉfe 
Presso 11 stg. LE0P0-l,eO' 

^ tE iN , , .fi iOMiZiA, si ìtQ^ 
vaoo in ¥©!MÌitiì B.oiU-v.acil.€! 
iwi^to^esi ài Po.v.ef?e delibi 
€raai:ìa, wsate, per vi,«o bm^r 
co, (feM-o spessore di 1(1 mi t 
flnietri e della capacità 4^ 
^f^. Mi m. Omo a 7(1 ettòitlri 

rnm 

Parlsn»* 
sa unnii 
U. 1.B2 
0. 4.U 

D. lìì 
0. iS.t 
0. irso 
D. so'̂ 3 

ArrOI 

4 l l « A H t » i P , K n n » « I A R l W 
Partaiuf'a Avrità aa 

'S (**) 

7 -JP** t 1 
8.aa. 

' m 
Qnacto trtno si fafma a Pordenona. 
Pnita da Farduwne. 

M,'%T 
M l4.Bfi 

u. vaso 

^ ' i 

aoi8« 

rwsi^»* 1.0*»* 

'UM iì§ 
- ao 10 ai:itì 

CMnaldaua ~ Div Fiirto(hia'ro' pai'VinuuIa 
•U« ora) IQilO «.Sl).4£ e aan tutti' i i ì l r ^ In 
coincldf^Daij con 'frieite. Da 'Hit'^' tutti, i i 
treoi sonò in qbigcidauaa «91; l/dii^piid.U.prin{0 
e temo con' TVieiio.'' ' ' ' 

wmmssìmxsmm 
9. e.60 

D. 17.08 
0. 17.W 

M. 6T0S 
M. 9.S0 
M. 13.— 
M. 17.10 

8.66 

19.09, 

ia,'i'é 
123] 
17.38 
t,1.S3 

0. ,8.10 
.Ifl.O'.i 
ì?.08 
19.40 
ÌG.05 

iaS3 
iti -H 15 
u i7.es  
M.* i:.43. 

.ik-,!)}».' 
7 J i l £ 
BZS 

.••a.i» 

M. b'.io 8.6 n^ 6.aa e,tO 
0, 8.s« iijM • M. 9 . - la;;^ 
MI 16.15. ie.41 M: 1-7.85 • - 18,» 
0. ,ai.u(r . !a4ù 'M.*2i.io •tsS^ 
(*) Qoaito trono patta Oa Caniamaao.. , ,. 

DÀ oaflaui a spiLucy. 
0. 9.iaS! • -ftiSsi!' 
M. 14.3S ia.%, 
0.' I S ^ K.'ik, 

» 4 anUMU. 
'O.JiSj/WJi 
M. 13.15 . . 
9 , 1 . 1 7 ^ , , 

0. 9.13 g.iu'' ' 
0. .9:oii < iffeo 

a.. iHM" "W 
(*) Qfloatì troni verranno effettufttl BolUutotn^ 

giorni festivi, 

*À n o a a mntn HA nunan • A 1^X1 
0. 3.1K 7.3i . A. •«Ì3B ' [ l ; ld { 
D 8.— 10.87 M , 9^—,; 13*91̂ 1 
U 16.42 
0. 17.26' ìfisl * •^m. 

fiirifiit ' • Jirrifi, L u ^ ' ^ j i ' n , -^tf*,; 

^ \ " » - '' Tìpfl'^f.-fW^f'"?® 
B'.'A. iL-aa ' <13.— I i 11.10 a: 'S, •iaa& 
B» A.. 14.60 Itiliei.'. I')i 1&BS.. Ri,'»i.'.''lBi8» 
B t A . , 1 8 . — ip..4!i. I„ ISaO • S , S i ItJHb 

'ì'i\v^ • 1 rpn 

La ^gl iore tinUira del Mondo gfioonoaoi'jta.'per tale ovunqùe-è'" " -

rieqoa delia GorMi 

jQ m 

ptepiitrata daila, ' prealaU Î qfiifi;̂ r̂i,î , 
AK^'.ONtO JLO.ÌiCiliO'A ' 

VENEZIA — S. Salvatore, 4832,-8^-2,4-^,5., 

' del ̂ ijftSeUi 9 dflla li^ba,' ";. '., 
'' Questa nuova preparazione, non essendo una. delle (oliata tiolnro, poSBÌcda. ilutte-
le facoltà di ridonaréai.capelliied alla burba il loro primitivq, ft uatnraìa C|oIara..'> 

Essa è la ifelù rnplda t |wtnra prasa-esi|lv«t che ŝ  cojwca^ .poich| 
,i |eu«a BaHoeUI«re .^WMUa.la pelle, è tif^GAtiliytia.'iìf-ll^iiuiisfmi giordi'tS%, 
tenero ai capelli éj.allà Wrlja un o^i(\fjijra« éiabi^fe perlreHì! La piiS prere-" 

,rlbile alle altre perche composta di sostanze Yegetallj'e perchè'la' piti ebèiiòiAfca' 
.non costando soltanto ]chc' , ; ., ;; . f i i - i ; - . J. .jf •; •.! 

W l i t r e D l i l H i l n b o t t l g U a ' ' ' 

TrovpÌM.vendibile proŝ p l'Ufljifjo. ABBVii>?iijdol,,,̂ iorflaiy„JJ, IffUUit,. t|ili««,i.Mia 
ijPjefettifrjiU fi. ] , ' . . ' . , ;.....;•.,;•.,.•> •.if 

T> «n î e'! !!:>'• ;,m 'H"'.<'!!' 
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